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Relazione del Progetto di Tesi:  

Riqualificazione Urbana dell’Area di Santa Maria Apparente (Civitanova Marche) 

 

L’area di studio scelta per questo progetto è un’area pianeggiante adiacente alla fascia costiera di 

Civitanova Marche e delimitata dai tagli infrastrutturali trasversali e longitudinali, dati dalla 

ferrovia, dall’autostrada e dalle strade statale e provinciale, e dai tagli naturali come il corso 

fluviale del Fiume Chienti, che costeggia a sud l’intera area, e la zona collinare posta a nord. 

Questo territorio racchiude in sé diversi ambiti e paesaggi come quello urbano, industriale, 

commerciale, rurale e fluviale; e permette, per le sue molteplici facce, una progettazione 

diversificata in più campi e settori mirata a collegare e completare questo territorio multiforme nel 

rispetto delle normative che regolano il territorio stesso e delle sue condizioni di trasformabilità. 

Si sono evidenziate nel corso della progettazione di quest’area differenti opportunità e minacce 

presenti sul territorio in base alla tematicità dello stesso; quindi, per esempio, riguardo al sistema 

economico c’è la possibilità di sviluppare ed espandere la zona e le attività industriali e 

commerciali con dei conseguenti aumenti della produzione e dei vantaggi per i fruitori, ma 

dall’altra parte c’è la minaccia impellente che l’espansione incontrollata dell’attività industriale 

vada a discapito dei terreni agricoli, così come un incremento dell’attività commerciale dei grandi 

centri rechi danni ai piccoli e medi imprenditori e commercianti. Tutto ciò non rappresenta l’unico 

inconveniente ma a questo si aggiunge un aumento del traffico e quindi dell’inquinamento 

ambientale e acustico. Finora abbiamo evidenziato i pro e i contro che sono presenti su questo 

territorio ma sono inerenti al solo sistema economico; ovviamente per un’accurata e oculata 

progettazione sono stati trattati con lo stesso riserbo e attenzione anche il sistema insediativo, 

ambientale e quello della viabilità, sui quali non mi soffermerò in questo contesto per non tediare il 

lettore. Vorrei invece trattare ed esplicitare gli interventi specifici che sono stati effettuati nell’area 

di approfondimento progettuale delimitata dal tratto ferroviario a sud, il tratto autostradale a est e 

tagliata dalla strada provinciale 485. 

L’area prevede la realizzazione di un nuovo quartiere con edifici bi e quadri-familiari a 2 livelli ed 

edifici pluri-familiari a 3 / 4 livelli; la progettazione di una piazza come fulcro, fino ad ora 

mancante, della cittadina maceratese, come incentivo alla socializzazione e alla convivialità dei 

cittadini di Santa Maria Apparente; la realizzazione di un parco giochi attrezzato e di una pineta 

con percorsi pedonali arricchiti di punti di sosta e attrezzature sportive; la creazione di un centro 

sportivo d’aggregazione e di richiamo, soprattutto per i giovani, con la presenza di più campi da 

gioco e dei rispettivi impianti di servizio, in previsione di un flusso elevato di persone quest’area 

presenta parcheggi ad uso pubblico con percorsi di collegamento pedonali tra l’area prettamente 

sportiva e l’area ludica sovrastante. 

La speranza di questi interventi è quella di rivitalizzare un territorio che sicuramente merita di 

essere rivalutato e considerato per le sue molteplici attitudini e punti di forza. 
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